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Dietro alla richiesta di un aiuto ma-
teriale si nascondevano rapporti
sessuali con un ragazzino di 17 an-
ni. Atti formalmente consenzienti
e leciti, per la legge, che considera
reati solo i rapporti non violenti
con persone al di sotto dei 14 anni.
Ma a compierli sull'adolescente in
questo caso era una tonaca. Che,
paradosso numero due, in questa

storia sta - almeno per ora - dalla par-
te della vittima. L'uomo, il padre
69enne di una confraternita religio-
sa con sede in pieno centro a Bolo-
gna, a febbraio si è presentato in
questura per denunciare di essere
perseguitato da una famiglia rume-
na di etnia Rom, di cui fa parte lo
stesso ragazzo.

MESI PRIMA

Mesi prima, gli immigrati avevano
chiesto al sacerdote un aiuto econo-
mico. E spesso lo stesso ragazzino
passava dall'oratorio del sacerdote a
fare l'elemosina. Poi, però, la situa-
zione è precipitata. “Sostengono che
io abbia fatto del male ad Aleksej (il
nome è di fantasia, ndr) – il racconto
del sacerdote agli investigatori della
Squadra mobile - e per questo ho già
versato loro 2mila euro anche se non

gli ho fatto nulla”. Dopo mesi di in-
tercettazioni, e le perquisizioni nell'
appartamento dove gli stranieri vi-
vono a Zola Predosa, nell'hinter-
land bolognese, ieri mattina è scat-
tato infine un provvedimento re-
strittivo a carico del giovane, che
nel frattempo è diventato maggio-
renne. Per lui il Gip del Tribunale
dei minori (i reati risalgono a quan-
do Aleksej aveva ancora meno di
18 anni) ha firmato un'ordinanza
di collocamento in comunità con le
accuse di estorsione e tentata estor-
sione. Mentre il padre del ragazzi-
no e la sua compagna risultano in-
dagati per gli stessi reati dalla Pro-
cura ordinaria. Nel corso delle per-
quisizioni, gli investigatori hanno
sequestrato un filmato hard che ha
come protagonisti il sacerdote e il
17enne. E con questo la famiglia
dell'Est ricattava l'uomo, originario
del Veneto ma che dagli anni Set-
tanta opera sotto le due Torri, mi-
nacciandolo di far avere le immagi-
ni compromettenti ai giornali e di
denunciare pubblicamente presun-
ti abusi subiti da Aleksej.

DUEMILAEURO

Per questo, poco prima di risolversi
ad andare alla Polizia, la tonaca
avrebbe ceduto ad una prima ri-
chiesta di 2mila euro. Anche se l'uo-
mo, oggi, nega di avere anche solo
avuto “abboccamenti” col ragazzi-
no. “E' facile gettare fango sulla
Chiesa proprio ora – lamenta la to-
naca -, ma io non ho fatto nulla.
Quel film? Un fotomontaggio. Se
incontrassi Aleksej per strada nem-
meno lo riconoscerei. Aiutiamo mi-
gliaia di bisognosi, e così ho fatto
con lui e la sua famiglia. Nulla di
più”. L’intercettazioni telefoniche
parlano invece di pretese economi-
che sempre più insistenti. “Vi ho da-
to 2mila euro, soldi non ne ho più,
lasciatemi perdere – dice, ad esem-
pio, in una telefonata intercettata a
febbraio il prete -. Speravo aveste
un po' di buon cuore e di buon sen-
so". Anche se, però, ad essere colpi-
to da una misura cautelare è stato
per ora solo il 17enne, il Procurato-
re capo dei Minori di Bologna, Ugo
Pastore, non ha dubbi: “I veri prota-
gonisti di questa vicenda sono gli
adulti – dice amareggiato - Aleksej
è stato lasciato solo di fronte alle
difficoltà e non è stato educato alla
responsabilità”. Così, ha scelto la
via più facile per vivere, quella del-
la prepotenza. “Speriamo – chiude
il magistrato – che la comunità si
trasformi in occasione per lui, in
momento di crescita”.❖

La «tariffa etnica»
Una discriminazione
anche tra assicurati

N
el nostro Paese in cui
l’uguaglianza tra le perso-
ne viene affermata come
principio fondamentale

della Costituzione, l’elenco di tutte le
diseguaglianze di fatto viene aggior-
nato di continuo, nell’indifferenza
quasi generale. L’ultima notizia ri-
guarda alcune compagnie assicurati-
ve che chiedono un premio maggiora-
to ai cittadini stranieri, per la loro so-
la condizione di stranieri. Se sei uno
straniero che vivi e lavori regolarmen-
te in Italia e vuoi diligentemente sot-
toscrivere un contratto di assicurazio-
ne per la tua macchina dovrai pagare
un premio più caro di quello applica-
to agli italiani. Ovviamente non si
tratta di stranieri privi del permesso
di soggiorno che, per ovvie ragioni,
non potrebbero sottoscrivere in Italia
nessuna polizza, ma di persone rego-
larmente residenti in Italia, che lavo-
rano e che dispongono di un’automo-
bile. La diseguaglianza, però, non è
uguale per tutti gli stranieri. Anche
tra loro viene fatta una distinzione,
anzi una discriminazione. Se sei uno
svizzero o uno statunitense, infatti,
dovrai pagare la cifra che pagano gli
italiani, se invece sei uno straniero
che proviene da uno dei paesi meno
fortunati il tuo conto sarà più salato.

Una sorta di “tariffa etnica”, come
l’ha definita Vladimiro Polchi sulle co-
lonne della Repubblica, che sembra
contraria ai più elementari principi
di convivenza e allo stesso art. 43 del
Testo Unico sull’immigrazione, che
considera discriminatorio “ogni com-
portamento che, direttamente o indi-
rettamente, comporti una distinzio-
ne … basata sulla …. origine naziona-
le” e l’imposizione di “condizioni più
svantaggiose … ad uno straniero sol-
tanto a causa della sua condizione di
straniero o di appartenente ad una
determinata … nazionalità”. Appun-
to. ❖
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Ricattava unprete
conunvideohard
Il giudice lomanda
inuna comunità

Per ora paga solo lui, un ragaz-
zo di 18 anni, che il giudice ha
spedito in una comunità e accu-
sato di estrosione. Ma i protago-
nisti della vicenda sono un sa-
cerdote e la famiglia del ragaz-
zo.Una torbida storia di ricatti.
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